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PROTOCOLLO DI SOMMINISTRAZIONE DEI FARMACI A SCUOLA 

a.s. 2019-2020 

 

 

Oggetto del presente protocollo sono le procedure finalizzate all’assistenza di studenti che 

necessitano di somministrazione di farmaci in orario scolastico, al fine di tutelarne il diritto allo 

studio, la salute ed il benessere all’interno della struttura scolastica. 

Il ricorso al presente protocollo si rende necessario nei casi in cui l'alunno: 

 Sia affetto da patologia cronica la cui terapia necessita la somministrazione di farmaci in 

orari non differibili da quelli scolastici e non richieda l'esercizio della discrezionalità da 

parte di chi deve somministrare il farmaco (né in relazione all'individuazione degli eventi in 

cui occorre somministrare il farmaco, né in relazione ai tempi, alla posologia e alle modalità 

di somministrazione e di conservazione del farmaco). 

 Sia affetto da patologia cronica che può manifestarsi in episodi di emergenza non prevedibili 

ma comunque noti e risolvibili attraverso il trattamento prescritto da personale medico e non 

richiedente competenze specialistiche superiori a quelle possedute dalla famiglia. 

 

PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI 

 

 Ministro dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca, Ministro della salute, 25/11/2005: 

“Linee guida per la somministrazione dei farmaci in orario scolastico.” 

 Nota USR FVG, 15/2/2010 

 Documento “Raccomandazioni per la gestione delle urgenze e la somministrazione dei 

farmaci in ambito scolastico”, ASS4 e USP Udine, 6/5/2010. 

 MIUR Direzione Scolastica Regionale Emilia-Romagna Ambito territoriale 15, Ravenna, 

Provincia di Ravenna, Azienda Sanitaria Locale di Ravenna, 27/03/2013: “Protocollo per la 

somministrazione dei farmaci in orario ed ambito scolastico.” 

 

QUANDO SOMMINISTRARE I FARMACI A SCUOLA  

 

La somministrazione di farmaci deve avvenire solamente sulla base delle autorizzazioni specifiche 

rilasciate dal competente servizio dell’AUSL e non deve richiedere il possesso di cognizioni 

specialistiche di tipo sanitario, né l’esercizio di discrezionalità tecnica. La richiesta deve essere 

formalmente presentata al Dirigente Scolastico dai genitori, assieme alla certificazione rilasciata dai 

medici della Pediatria di Comunità dell'AUSL. 

 

DOCUMENTAZIONE NECESSARIA 

 

 Modulo di Richiesta, utilizzato dai genitori (Allegato 1), rilasciato dal medico curante in 

base ai seguenti criteri, - somministrazione indispensabile in orario scolastico; - non 

discrezionalità da parte di chi somministra il farmaco, né in relazione all'individuazione 

degli eventi in cui occorre somministrare il farmaco, né in relazione ai tempi, alla posologia 

e alle modalità di somministrazione e di conservazione del farmaco; - fattibilità della 

somministrazione da parte di personale non sanitario; 
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 Modulo di Certificazione, rilasciato dai medici della Pediatria di Comunità dell'AUSL 

(Allegato 2). 

 Modulo di consegna del medicinale (allegato 4) 

 

 

ACQUISIZIONE E CONSERVAZIONE DEI FARMACI 

 

La famiglia consegnerà al Dirigente Scolastico i farmaci prescritti in confezione integra, in corso di 

validità, da conservare a scuola per tutta la durata del trattamento avendo cura di sostituire/rifornire 

il farmaco al bisogno. 

 

ORGANIZZAZIONE DELL’ATTIVITÀ DI SOMMINISTRAZIONE 

 

Il Dirigente Scolastico, acquisiti il Modulo di Richiesta e il Modulo di Certificazione: 

 individua uno o più incaricati responsabili di somministrare i farmaci tra i docenti e il 

personale A.T.A. che abbiano offerto la propria disponibilità compilando il Modulo di 

messa a disposizione (Allegato 3); 

 concorda con la Pediatria di Comunità dell'AUSL eventuali necessità formative da attivare 

per il personale addetto alla somministrazione del farmaco; 

 dispone affinché sia data esecuzione a quanto indicato nel modulo di certificazione; 

 valuta la possibilità di stipulare accordi e convenzioni con altri soggetti istituzionali del 

territorio qualora le modalità di somministrazione non possano essere espletate dal personale 

scolastico; 

 dà la relativa comunicazione ai genitori e al Sindaco del Comune di residenza dell’alunno 

nel caso in cui anche tale soluzione non sia attuabile. 

 

SOMMINISTRAZIONE DURANTE LE ATTIVITÀ DIDATTICHE ESTERNE ALL’EDIFICIO 

SCOLASTICO 

 

Durante le attività didattiche che si svolgono al di fuori dell’edificio scolastico (uscite didattiche, 

attività sportive, etc.) la somministrazione dovrà essere ugualmente possibile. In caso contrario lo 

studente non potrà partecipare a tali attività se non accompagnato da un familiare (o persona con 

delega scritta) che assicuri la somministrazione del farmaco. Il consiglio di classe che approva 

l’attività esterna deve indicare il nominativo della persona addetta alla somministrazione dei 

farmaci, oltre a quello degli accompagnatori. 

 

AUTO-SOMMINISTRAZIONE DEL FARMACO DA PARTE DEGLI STUDENTI  

 

Può essere consentita l’autosomministrazione dei farmaci autorizzati dall'AUSL quando ciò è 

previsto dalla stessa e da parte di studenti che siano autonomi: tale competenza dovrà essere 

riportata nel certificato per la somministrazione di farmaci in orario scolastico (Allegato 1). Anche 

in caso di auto-somministrazione del farmaco sarà comunque prevista la presenza di un adulto 

adeguatamente formato, sia per garantire la registrazione dell’avvenuta somministrazione sia per 

intervenire in caso di eventuali situazioni di urgenza-emergenza. 

 

GESTIONE DELL’EMERGENZA 

 

I farmaci “salvavita” rientrano nella tipologia più generale dei farmaci per la cui somministrazione a 

scuola è necessaria la certificazione dell’AUSL. Nei casi in cui si configuri una situazione di 

emergenza e/o urgenza il personale somministratore, e comunque il personale scolastico presente, 

attiverà una Chiamata di Soccorso al 118. 

 

 

Il Dirigente scolastico si impegna a: 



 Organizzare momenti formativi per l’intero personale scolastico in servizio al fine di 

informarlo sulla procedura di somministrazione farmaci messa in atto dall’Istituto in 

situazione congiunta tra la famiglia, il personale sanitario e lo studente interessato. 

 Fornire alle famiglie tutte le istruzioni iniziali per l'esecuzione della messa in atto di questo 

protocollo. 

 Richiedere alla famiglia dell’alunno che necessita di somministrazione farmaci in orario 

scolastico la documentazione necessaria. 

 Individuare il luogo fisico idoneo per la conservazione e la somministrazione dei farmaci; 

 Autorizzare, se prevista e certificata, l'autosomministrazione del farmaco. 

 Concedere, su richiesta, alla famiglia dell'alunno, o a personale sanitario specializzato, 

l'autorizzazione ad accedere nei locali dell'Istituto qualora la somministrazione del farmaco 

necessiti cautele maggiori o procedure particolari (farmaci iniettivi, utilizzo di 

strumentazione tecnica). 

 Verificare la disponibilità degli operatori scolastici in servizio a garantire la continuità della 

somministrazione dei farmaci. Gli operatori scolastici sono individuati tra il personale 

docente ed ATA, in via prioritaria tra quanti preferibilmente nell’ambito del personale già 

nominato come addetto al primo soccorso (ai sensi del D. L. 81/08 e D.M. 388/03). 

 Ricorrere al servizio sanitario ogniqualvolta si manifestino episodi di emergenza. 

 Coinvolgere Enti e Servizi Sanitari locali ogniqualvolta risulti indispensabile ricorrere ad 

essi per mancanza di risorse o disponibilità o competenze interne all'Istituto, al fine di 

attuare la piena realizzazione del diritto allo studio e garantire il diritto alla salute degli 

alunni. 

 

Il personale scolastico si impegna a: 

 Collaborare ad una efficace realizzazione del presente protocollo, volto a garantire il diritto 

allo studio di ogni studente. 

 Partecipare a momenti di formazione congiunta con personale specializzato. 

 Segnalare con tempestività qualsiasi episodio non rientri nella casistica qui contemplata; 

 Provvedere alla somministrazione del farmaco. 

 Ricorrere al servizio sanitario ogniqualvolta si manifestino episodi di emergenza. 

 

Le famiglie si impegnano a: 

 Segnalare tutti i casi che potenzialmente necessitano di una maggiore attenzione, in 

particolar modo i casi di allergia alimentare che possono in maniera imprevedibile dare adito 

ad episodi di shock anafilattico. 

 Consegnare i farmaci all'Istituto attestando l'integrità e la validità in apposito verbale di 

consegna. 

 Fornire tempestivamente le nuove dosi del farmaco ogni qualvolta esso si esaurisce. 

 Informare tempestivamente di eventuali variazioni nella terapia prescritta. 

 Consegnare all'Istituto la modulistica fornita, compilata, sottoscritta e supportata dalle 

certificazioni richieste. 

 

 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

                prof.ssa Maria Cacciola 
                                                                                             Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi 

                                                                                           dell’art. 3, comma 2 del decreto legislativo n. 39/1993 

 

 

           

          


